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			Cristina Bellemo

			Bambina senza alleati

			poesie

			illustrazioni di Sara Dalla Pozza

			con una nota di Silvia Vecchini

		

	
		
			Bambina senza alleati

		

	
		
			A te.

		

	
		
			è successo

			un mattino

			di febbraio

			hai messo

			la faccia

			dentro lo specchio

			del tempo

			e da qui dal tuo rifiuto

			di essere vecchio

			hai guardato da vicino

			e l’hai veduto

			– era un bambino –

			così immerso stavi

			in fondo senza fiato

			nel liquido uterino

			dei ricordi

			quando l’hai riconosciuto

			io ti scorgevo

			scolorire

			di sorpresa

			come fosse

			la tua

			una specie di resa

			così piccolo

			lui nella distanza

			che bastava la neve

			il mai abbastanza

			il come si deve

			a farlo scomparire

			e ora

			nella luce oscura

			degli anni passati

			eccolo nudo

			non fa paura

			bambino senza alleati

			avevi sperato

			nel disperare tuo

			segreto

			di non trovarlo mai

			più

			il bambino senza alleati

			il bambino

			tu

			nelle lune

			che devono venire

			e nelle tane

			dove ci si tiene

			insieme

			si può ancora ardire

			di volergli bene

		

	
		
			faccio vuoto

			nelle mani

			perché tutto sia

			ricevere

		

	
		
			Benedizione

			Ti benedica

			figlia

			l’inizio del giorno

			nel mistero della luce

			la possibilità del ritorno

			ti benedicano

			il cielo il sole un ditale

			tutto ciò che basta a non farsi

			male e la luna

			la cruna dell’ago a ricucire la ferita

			l’essere lieve nelle parole

			e la prima neve

			ti benedicano

			i laghi fiumi torrenti

			coi loro canti

			di sciabordii mulinelli cascate

			gli arrivederci e gli addii 

			le mani nei guanti se fa troppo

			freddo e le scarpe

			ai piedi la sedia

			quando finalmente ti siedi

			le sciarpe intorno ai colli

			la bocca quando ridi

			ti benedicano

			la tua chiave di casa la lista

			della spesa e il poterla comprare

			un’impresa

			di bene e bene dire e il mare

			il dondolio di una foglia

			ogni dio in cui tu creda o non

			voglia credere

			ti benedicano

			rondini passeri colibrì

			la scelta di essere

			qui nel preciso momento

			il soffio del vento e il potersi

			riparare l’universo

			impossibile da pensare un verso

			qualcuno che si è perso

			uno sconosciuto che non avresti

			dovuto incontrare eppure

			ti ha salvato

			ti benedica la vertigine dell’amore

			un bicchiere per placare la sete

			le lenzuola fresche di bucato

			la scuola

			e ciò che avrai studiato

			l’istante e l’eterno

			l’inverno e le stagioni

			un atlante mappe-clessidre-bussole

			binari dei treni

			puntuali e ritardatari gli alberi

			centenari che non ti bastino

			le braccia ad abbracciare

			la faccia dentro l’acqua

			del mattino

			ti benedicano

			una bambina un bambino fare

			un dono

			il suono di una voce la sorpresa

			di una noce le salite

			e la discesa una chiesa

			aperta fuori dal tempo ordinario

			i pasti fuori orario per finire

			una cosa preziosa una rosa

			che profuma solo per regalo

			senza inganno e tutte le case

			che ti accoglieranno

			ti benedicano le nuvole e le favole

			della buonanotte le cerniere e le anime

			rotte e stare

			a dormire fuori certe sere

			d’estate e ballare e preghiere

			promesse segrete un falò

			imparare a dire no

			imparare a dire sì

			l’abitare tuo così

			dentro nell’ora e nell’attesa

			ti benedico

			figlia

			che la vita e ogni cosa valga la gioia

			di essere vissuta

		

	
		
			è una

			divinità

			creatrice

			chi

			ti guarda

			e vede la tua luce

		

	
		
			Sono stata

			abbandonata

			da tempo non ricevo più

			visite

			di parole ardenti

			niente

			più assalti

			né intimazioni invadenti

			di dire

			niente

			incursioni notturne di nitidi

			versi a sottrarmi

			il sonno solo silenzio

			e vuoto

			non di deserto ma spoglio

			stanzone scrostato scuro

			muto

			senza finestre porte brecce

			nel muro

			ho così

			nostalgia dei morsi

			di voraci vocaboli

			nella carne del mio essere qui

			finché

			nell’alba mi ha parlato 

			la neve

			col suo pulire fare tutto

			nulla e lieve e

			bianco

			il suo

			mutismo tenace la

			pace

			e allora ho deciso che

			resto

			a desiderare

			il ritorno

			e a credere il candore

			del foglio

			non un male definitivo

			uno sbaglio

			ma una promessa

			uno spazio ospitale e vivo

			e vivo

		

	
		
			mi chiudo

			dentro

			e non

			bussate, per favore

		

	
		
			Cane che abbaia

			cesoia

			che regola le foglie motore

			motore motore bambino

			che piange signore

			che saluta su

			saluta il signore!

			bambina che calcia il pallone

			persone che passano

			piedini spediti

			sul marciapiede

			pianti disperati

			da ginocchi sbucciati servizio pulitura

			abiti è arrivato l’arrotino

			coltelli forbici ombrelli

			grilli d’estate

			campanelli apricancelli porta

			che sbatte

			uccelli notturni

			campane

			con sonate alla mezzora

			ed extra per feste comandate

			e funerale

			freni cicale

			ambulanza
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